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grata ed Sicuri di fere cosa 
utile ai nostri lettori, nella 4a 

pagina del Connine.pubbuche­
remo tutti.gli Annunzi legali, 
Avvisi d'asta, ecc.* della pro-

. vincia di Padova. ; 
Daremo cosi una grande pub­

blicità specialmente agli Amisi 
d'asta che interessano tiitti gli 
uomini d'affari, i quali per la 
scarsa pubblicità del Foglio Uf­
ficiale fino, a qui non poteva­
no conoscerli né per conseguenza 

. concorrere alle Aste. 

I» Hill 
La propaganda socialista finora, troppo 

impunita e spesso incoraggiata doveva pro­
durre i suoi frutti, i 

E li ha prodotti sgraditissimi l'altro gior­
no nella capitale più che altrove, a Firen­
ze, come pure in qualche altro luogo, ma 
senza le conseguenze gravi, che si teme­
vano. 

A Roma i tumulti hanno avuto questo di 
caratteristico: che qualche deputato vi ebbe 
una parte non l'ultima, ed aggravò quindi 
colla sua presenza il significato delle ma­
nifestazióni avvenute, non che dei discorsi' 
sovversivi; che vi furono pronunziati. 

mismi, ed eccitò addirittura le masse alla 
rivolta. 

Oratori menò influenti di lui fecero al­
trettanto, è un colpo di revolver fu il se­
gnale dell'attacco., 

È un miracolo se non sonò succeduti 
maggiori guaì: ciò si deve certamente alla 
eroica rassegnazione, non disgiunta dalla 
fermezza esemplare dei soldati. 

Ora il campo è aperto ai tribunali, e 
giova sperare che non vi saranno giudici" 
esitanti sulla colpabilità di chi fu colto in 
flagranza di offesa alle istituzioni, e di ec­
citamento all'odio fra le classi sociali. 

: È chiaro che il partito sovversivo aveva 
raccolto in Roma il nerbo delle sue forze, 
calcolando, se riusciva, suH'effetto imman­
cabile che l'esempio d»!la Capitale avrebbe 
prodotto sui principali centri manufatiu-, 
rieri della penisela, e principalmente su 
Milano, su Genova, su Livorno e ili To­
rino. 

La pronta repressione ha preservata for­
se il paese da maggióri' e- più dolorosi 
guai. ' , ^ 

Non è imprevedibile che altre complica­
zioni di genere diverso potevano sorgere 
se il movimento anarchico avesse messo 
per un solo momento in l'orse l'apioritàdel 
Governo nella Capitale. 

Ormai ogni equivoco è tolto non solo 
sulle intenzioni, ma sui mezzi. Non più 
canti e bandiere, disse il Cipriani, che as 
sunse la parte dì apostolo del nuovo van­
gelo, ma pugnali, fucili e barricate. 

Le idee di Nieotera 

Frattanto il Governo,.ha,questa certezza: 
che tra le mura della stessa Roma glraoar-
chici e socialisti non costituiscono un ele-
•rnento, disgregato; ma che gli uni e gli al­
tri formano un nucleo, deciso a resistere 
non solo, ma capace di resistenza. ( 

.••; L'intervento di Cipriani, che si sapeva 
trovarsi a Roma da parécchi giorni, ha 
dato il tracollo alla bilancia, e dalle sue 
prime paròle, tenuto anche 'calcolo .della, 
s'ovraeccìtazione della folla, si è potuto ar­
guire dove e come il Comìzio sarebbe fi­
nito. 

• Il focoso tribuno gettò da parte gli eufe-

La lotta è indetta e i Governi sono av­
visati: lasciarsi sorprendenunon,,:trova..più, 
scusa: sarebbe un'abdicazione. , 

L'attenzione pubblica, intieramente as­
sorbita dal movimento socialista, cerche­
rebbe invano argomento di curiosità nelle 
altre notizie, che giungono dal di fuori. 

Anche in Francia tutto il movimento po­
litico si riduce alla discussione sulla tariffa 
doganale. • 

11 vento protezionista è sempre quello 
che domina tutte le correnti. 

L'ori.- Nieolera rispondendo alle interro­
gazioni, che !gli furono rivolle sui disordini 
dì Roma, espose, quale ministro dell'in­
terno, principi ed ideo, cui nessuno della 
scuola veramente liberale potrebbe rinne­
gare, né alcun uomo di gaverno non con­
dividere, non approvare. 

11 ministro, rispettando il diritto di riu­
nione, si dichiarò nello stesso, tempo ligio 
e fermo nel dovere di mantenere l'ordine 
pubblico a qualunque costo, e di tutelare 
l'autorità delle leggi, la proprietà e la 
quiete' dei cittadini. 

La seduta parlamentare di ieri, malgrado 
gì'incidenti sollevati dai soliti oratori, fu 
la sanziono dì quei principi, dei quali l'o­
norévole Nieotera si fece franco sostenitore. 

Ce ne congratuliamo col ministro,, e ce 
ne congratuliamo altrettanto col paese! 
nella piena fiducia che la grande maggio­
ranza della Camera, la quale si è mostrata 
fin dapprincipio d'accordo col ministro, 
approvandone ,1' operato, si mostrerà in 
modo ancora più solenne dello stesso av­
viso eoi voto, che dev'essere il risultato 
della presente discussione. 

Molto cose furono da essa nxsse più; in 
chiaro, che pur già si sapevano: la longa­
nimità, forse eccessiva, degli agenti della 
forza pubblica nel tollerare fino all'ultimo 
estremo gl'insulti e le violenze dei provo­
catori. 

La statistica, depurata dalle esagerazioni, 
delle vittime, morti e feriti, è là per^pro-
vare da qual parto prevalesse la violenza 
e da qual'altra. l'abnegazione. 

Osservabili sono anelli gli struménti ma­
teriali dell'offesa: rivoltelle, pugnali e col­
tellate ne''p-,seJ'iiena...tanto, per .fai', dire.,, a 
qua!che4tp|vo Saint-Cére che l'Italiano non 
ha perduto le sue antiche abitudini! 

Noi dobbiamo smentire preventivamente 
l'atroce accusa, sapendosi quali elementi 
educati all'estero sono piovuti .a Roma per 
festeggiare coll'eccidio il l - maggio. 

Certo fu molto sentimentale, quanto ca-
r.no quel deputato, il quale, nella seduta 
di ieri avrebbe voluto che il ministro, nella 
sua statistica, non facesse distinzione fra i 
feriti e morti degli agenti, e i morti e i 
feriti dall'altra parte! 

Si capisce ! L'inesorabilità di questa sta­

tistica non lascia luogo allo declamazioni 
tribunizie per far credere che' i sicari del 
potere (11!) hanno fatto man bassa su «'(• 
ladini inermi, o docili come agnelli (I ? I). 

Una frase ci ha colpito nel discorso del 
ministro dell'interno. « Gli anarchici erano 
trecento,ed io non so, egli dissechi sieno». 

Ciò lascia supporre una lacuna deplora­
bile, che bisogna riparare, nel servigio di 
polizia. Sta bone il dire che i trecento non 
sono di quelli delle Termopili, ma appunto 
perchè non lo sono, un buon servizio di 
polizia, in una capitale, doviebbe far sa­
pere chi sono e donde vengano. 

Ma il Nieotera; mente pronta e sagace, 
quanto forte volontà è certo in caso di 
provvedere a ciò che manca, e provvedere.. 

Ecco.intanto il resoconto parlamentare: 

r* RLAiVlENTO TALIANO 

«Da questi dati — dice 1'onor. Nieotera — 
può comprèndersi quanta fede meritino là af­
fermazioni di cariche di cavalleria spietate e 
di' scariche di fuoco. Fu fatto soltanto quanto 
era esclusivamente..necessario per disperder© 
gli assembramenti e non altro. » 

Il ministro dell'interno stigmatizza quindi 
altamente e con indignazione le false ed allar­
manti notizie sparsosi in paese, e olio si è 
tentato di telegrafare all'interno ed all'estero. 

Fu affermato che • vi fu un solo squillo di 
tromba, ciò non vero — dice con grande e-
nergia il Nieotera — gli squilli fiironoire. Del 
resto per l'art. 6 della legge di pubblica sicu­
rezza, la forza pubblica, quando aggredita, ha 
dovere di respingere subito l'assalto. 

« L'autorità di P. S, tenne una condotta lon­
ganime, forse troppo,, ma al comparire dì una 
società anarchica si produsse un certo'movi­
mento come per accerchiare gli agenti, • 
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R O M A N Z O 

=»Ah! vedete I i documenti!.... i docu­
menti I.... Questo è il miracolo, 
• Monsignore di Quéleii si avvicinò all'orec­
chio del vescovo d'Empoli. 

— Ah per bacco, diss'egli a voce bassa; io 
sono stordito lo confessi»..,,È forse un'audace 
fantasmagoria? 

— È la verità, rispose Frnyssons, la pura 
•verità ! Ho veduto le lèttere credenziali del 
barone presso ibprefetto di polizia..., Egli è 
molto raccomandato alla corte.... E l'altro 
poi! il maestro di,camera di Sua,Maestà.... 

— Ma com'è, mormori l'arcivescovo, che 
noi non abbiamo'mai .sentito parlare di tutto 
-questo ? 

—- È una cosa di iori. monsignore!.... Il 
battesimo del principe reale di Wurtemberg, 
ha avuto luogo alla fine d'agosto e noi siamo 
al principio di settembre'!...-. 

— Sono proprio oggi quindici giorni, ripre­
se a dire il barone elio sembrava avesse ri­
conquistata la sua calma. Stuttgardt intero 

2 Maggio 1891 
Il Presidente comunica un' interrogazione 

dell' onor. Imbriani ai ministri degli interni 
e delia guerra circa le disposizioni prese ieri 
per tutelare V ordine pubblico al Comizio ope­
raio, e circa il contegno di un ufficiale del­
l'esercito verso un rappresentantedella nazione. 

L'onor. Nieotera risponde subito, ma dichia­
ra che avrebbe però date spiegazioni anche 
senza questa interrogazione. 

Dà prima comunicazioni di telegrammi per­
venuti da tutte lo parti d'Italia, dai quali ri­
sulta che ieri regnò tranquillità perfetta.quasi 
dappertutto. ; " 

« Piiò affermarsi — seguì a dire il ministro 
— dio ovunque fu mantenuto ordine perfetto. 

«Queste notizie, se non compensano l'im­
pressione dolorosa dei fatti accaduti ieri a Ro­
ma, servono almeno a lenirla. » 

..... * 
* * 

Espone il numero dei morti, dei feriti e dei 
contùsi» 

I morti sono due, Cannello Racco guai-dia 
di P. S., ucciso da un colpo di pugnale alle 
spalle e da una ferita di rivoltella alla bocca, 
e Antonio Pìscìtelli carrettiere, per frattura 
del crànio in seguito a un colpo di fucile, 

I feriti tuono in tutto 37, e cioè 4 ufficiali, 
25 soldati e 8 borghesi. 

Le ferite' dei militari furono causate da sassi 
lanciati dai tumultuanti tanto dalla strada, come 
dalle finestre e dai balconi delle case prossi­
me; degli 8 borghesi, 2 furono foriti da armi 
da fuoco, 4 da sassi, ed uno fu contuso. 

II Cipriani ed il deputato Barzilai furono fe­
riti da un colpo di sciabola. 

, Nieotera accenna al discorso dell'ultimo o-
ratore, Venerio Landi, anarchico, venuto ap­
posta da Parigi. 

«Costui — dico —non voleva dapprima de­
clinare il nome, forse per accusare poi.il Go­
verno di aver inviato al.Comizio agenti pro­
vocatori. Avvenuta T aggressione, un parabi-
niere fu immediatamente ferito ed un.' colpo 
di rivoltella parti dalle vicinanze del palco 
dalla presidenza. 

«Allora si diede l'ordine di sciogliere l'as­
sembramento. ','.., 

« Il deputato Barzilai fece ogni opera per 
calmare gli animi, ma non vi riuscì, onda fa 
consigliato da un delegato di allontanarsi. 

«Il contegno dei deputati Ferrari Ettore e 
Barzilai fu correttissimo, ma essi si saranno 
persuasi che da certa gente è meglio tenersi 
lontani. 

« Interrogato il deputato Barzilai, questi di­
chiarò di.non poter dire se sia stato aggredito 
da un soldato ;0 da un ufficiale, e son lieto 
dì questa dichiarazione, perchè •esclude V ac­
cusa che ieri si'gettò sopra un {rateiate. 

«Del resto — contìnua Tonor. JÉ^otevà — 
io domando come in un fuggi-fuggi e sotto 
una tempesta di pietre sia possibile discernore 
se uno sia o non sia deputato. Chi può serbare 
il sangue freddo in simili condizioni? E se, 
anche qualche soldato avesse commesso uà 
eccesso, perchè si deve riversarne là colpa 
sul!' esercito? E ad ogni inado..«assicuro che, 
se qualcuno avesse mancato, il 'Governo non 
mancherebbe al suo dovere. 

Il conflitto durò molto per 1" eccessiva lon­
ganimità dei soldati {Voci a destra: — MaleI, 
Male!) • 

« Furono ieri fatti molti arresti. Parecchi 

prendeva parte ad lina festa, che non s' era 
da noi veduta mai l'eguale. Cinquanta prin­
cipi «principesse delle corti di Germania e 
del Nord ricevevano l'ospitalità al castello, 
locchè, aggiunti all'armata delle principesse e 
principi del sangue, formava una vera colo­
nia reale. Sua Maestà diceva nella sua gioia: 
«Ho atteso .due anni o mezzo, ma il successo 
è completo. Non mancherà alcuna fata attor­
no alla culla ili mio tìglio ! » 

Certo, egli aggiungeva.come doveva la corte­
sia degli Stati: germanici e del Nòrd, ma quel 
che lo lusingava di più si era quel tributo 
insperato che veniva dal mezzogiorno : ciò che 
lo faceva parlare di completo successo, si era 
la - presenza di dòn Francesco di Paolo, infante 
di Spagna, e della sua augusta compagna, 
Luigia -Carlotta di Borbone, figlia di France­
sco I, .re dello due Sicilie. 

L'infante era un uomo di ventitré anni, di 
tinta brinala, ma non mosrrava una settimana 
di più. dall'età che aveva. Avrebbe bisognato 
essere uno stregone per trovare qualche ras-
somigliaaiKi Ira quel fiero e taciturno giovane 
è II preteso erede del diritto reale degli Stu­
ardi : un vecchio magro e rigido, i di cui li­
neamenti rovinati erano già coronati di capelli 
bianchi. (franto all' infante Luigia Carlotta, 
noi sapevamo tutti che era nata nel 1804; di 
conseguenza ventini anno: e nobileI e gra­
ziosa! e bella! Il cavaliere Tenebro può pas­
sare per il re degli attori, ma non è che un 
comico come il fratello Angelo : è un mago 
che vi fa vedere il solo ili mezzanotte, 

I fratelli Tenèbre, o il loro brillante seguito 
erano forse là stessa bandii elio accampava 

dall'altra parte della Theiss, in faccia al ca­
stello di Chandor. E questa farsa reale, unica 
forse negli annali del mondo, durò tre giorni 
interi, e, puossi dirlo, dinanzi all'Europa là 
raccolta, 

Erano i fratelli Tenèbre ! Lo sciogliménto 
voi in parte lo sapete : i gioielli della corona 
di Wurtemberg scomparvero nel secondo gior­
no. Nel terzo morì un'angelica fanciulla, la 
figlia del cancelliere Reinhardt, che era stata 
collocata presso l'infante, in qualità di dama 
d'onore. Nel terzo giorno sì portò vìa tutto 
quanto e' era, ma sì sfrontatamente, che lo 
stupore che quasi era svanito rinacque-, tutto 
sé ne andò, le acconciature delle principesse, 
1 gioielli e I cordoni dei principi. 

Gl'infanti aveano molto ballato in quella 
sera. Vèrso la mezzanotte, il signor de Met­
termeli, la di cui sorella è zia del re, chiese 
all'arciduchessa Maria, sorella primogenita 
della regina, cosa era succèsso dell'aquila in 
diamanti che di solito portava al collo. L'ar­
ciduchessa cercò, e sempre cercando,disse alla 
sua volta : Principe, dove è il vostro collare 
del Toson d'oro? dov'è il vostro cordone del­
l'Annunziata ? dov'è la vostra placca del Da-
nebfog ? Fu tosto emesso un grangride ; tutti 
in una volta s'accorsero del furto. Il re stesso 
era stato derubato di ciò che aveva addosso! 
Lo porte nel palazzo erano chiuso. Era troppo 
tardi. GÌ' infanti e il loro seguito Orano corsi 
innanzi, portando con loro un bottino che non 
si può stimar mono d' un milione di scudi 
d' oro. 

•= A dir poco ! aggiunse pacificamente mon­
signor Beuodetto. 

Da qualche tempo si- sentiva' un continuo 
andirivieni di-carrozze dirette verso la via 
di Conflans. Dalla parte del castello brillante­
mente illuminato, il vento che soffiava a brevi 
intervalli iacea pervenire ilei vaghi suoni, e 
quelle note perdute degl' istromenti che vo­
gliono accordarsi. L'arcivescovo di Parigi diede 
il segnale della ritirata dicendo : 

—; Noi non possiamo fare degli sbalzi al 
nostro pìccolo concerto ! 

Tutti si alzarono tosto. L'impressione di 
terrore era affatto svanita col ragionamento 
affatto semplice che gli ultimi episodi raccon­
tati dal barone non avevano più prodotto le 
diverse emozioni ebe aveano dapprima agitato 
l'assemblea. La storia di Venezia era avvenuta 
di giorno : P avventura dì Stuttgardt aveva 
avuto luogo sotto la risplendente luce di mille 
candele ; ciò dunque era ben differente da 
quella notte scura o misteriosamente rischia­
rata dalla luna che attorniava gli ospiti dì 
monsignore. I vampiri e i briganti del barone 
d'Alteheimer avevano dei costumi da opera 
comica. 

La principessa preso il braccio di suo figlio, 
guardia del corpo, il giovane marchese di Lor-
gèras. Orgogliosa di non tremar più, apriva 
la bocca per rimpoverare al barone d'Alten-
beimer dì non averla sufficientemente spaven­
tata, quando vide, fissi su lei, duo occhi che 
avevano nella notte quello splendore partico­
lare degli animali della specie felina. Madama 
de Montfort era una persona di spirito e che 
sapeva beno che i vampiri rare volte s'indi­
rizzano alle principesse d'una certa età ; nul-
lameno quello sguardo la fece trasalire. Era 

quello di monsignor Benedetto che, mostrando 
col suo bianco e delicato dito sul quale ri­
splendeva un magnifico solitario, la granda 
aiuola sita dinanzi al castello, disse colla sua 
voce meliflua. 

— Voleva soltanto far osservare alla signora 
principessa come le cose le più semplici pos­
sono rivestire nel!' oscurità dalle forme vera­
mente fantastiche. 

In mezzo all'aiuola sì vedova un oggetto 
bianco che lautamente si muoveva, spiccando 
su! nero dell'erba. Era una donaa,,ma la ma­
niera con la quale I raggi diffusi della luna 
cadevano sul suo'vestito svolazzante le dava 
realmente l'aspettò d'un fantasma. Ella scivo­
lava sul fondo oscuro de! parco come una 
nebbiosa -apparizióne. Il braccio del giovine. 
marchese tremò sotto quello dì sua madre. 

— Gastone! cosa avete dunque ? gridò que­
sta ; tentate anche voi forse di farmi paura ? 

— Questo vento è fredJo...,. balbetto Ga­
stone; 

L'arcivescovo diceva in quel momento : 
— Vedete voi quel fantasma..... • fe la mia 

balla ed angelica proiettai madamigella d'À-
ruheìm, che sta per cantarci qualche vecchio 
capo d'opera dai maestri tedeschi. Signore, io 
va la raccomando quanto so e posso, perchè 
è. un* Antigono cristiana che sostiene la vec­
chiaia dì suo padre. 11 teatro dell'Opera è più 
ricco dì noi e pagherebbe volentieri duomila 
bugi all'anno: quella voce sènza pari e quel 
metodo .-ammirabile. Madamigella d'Àruheìmy 
ohe è di buòna famiglia o pia come la pre­
ghiera, ama meglio restar povera ette d'arti» 
schiara l'anima sua per un pò* d* oro. 

{OOMWMU«) 
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degli arrestati vennero già rilasciati e gliar-
restuti trattenuti erano tutti armati. 

« Il Govèrno à deciso a mantenere l'ordine 
pubblico, e lo ha dimostrato stamane facendo 
arrestare molti eccitatori allo sciopero • e de­
ferendoli all' Autorità giudiziaria. 

* - « 
* * ,. 

«Ora si de ve', domanda»: — si è Jittb bene 
o male? 

Voci al Centro; — Male!! -'Altre vocia 
Destra: — Bene! i 

Niooièra. La, legge mi imponeva di permet­
terlo ed io' devo dare l'esempio dì rispettare 
l a l e g g e . ;•,", - , • 

« Se questa è cattiva, abbiate il coraggio di 
mutarla. {Applausi vivissimi) 

« Ma rispettando il diritto di riunione --
dice Nicotera '.— io • ho sentito il dovere di 
prendere tutta le necessario precauzioni. Non 
sarebbe avvenuto dì: peggio se quelli che ave­
vano dooiso ad ogni costo dì provocare disor­
dini avessero preso per campo d'azione la 
città? Non si ricorda pia l'8 febbraio? Non 
intendo diro di più per non pregiudicare l'a­
ziono dell'Autorità giudiziaria, ma so la Ca­
mera, senza entrare noi particolari dei fatti e 
nelle causo di essi, intende di giudicare la 
condotta del ministero, io sono disposto ad 

.'affrontarne il giudizio. Prego quindi tutti 
quelli che hanno proposto le interpollanze di 
ritirarlo per ora. » (Impressione vivissima) 

Alcune interpellanze sono ritirate. 
Maf/l parla per fatto personale, avendo 11 

ministro encomiata la condotta tenuta ieri dal 
deputati Ferrari è Barzilai, quasi escludendo 
sìa stata corretta quella serbata da lui, che 
pure faceva parte del Óomijato, e desidera 
schiarimenti dal ministro. 

Nicotera ringrazia gii interpellanti che han­
no ritirate le loro domande e accetta quella 
di Bonajuto perchè riguarda la condotta del 
ministro, ma-purché sia mantenuta noi limiti 
accennati dall' interpellante. 

Bonajuto. Ripeto òhe ho presentato l'in­
terpellanza per discutere la condotta dell'at-
l'attuale e del precedente ministero, e intendo 
di discuterla. . . 

Nicetera. Ebbene! accetto subito la discus­
sione dell' interpellanza Bonajuto. (Bravo, Be­
nissimo).. 

Bonajuto. Ah! noi subito non posso discu­
terla! Sì fissi un termine! 

Nieotera. Sta bene ; io faccio la formale 
proposta elle l'interpellanza sia rinviata a 6 
mesi. 

Bonajuto. Questo è un porre restrizioni da 
parte del Governo al diritto di interpellanza; 
dichiaro quindi che io ritiro la mia domanda. 

Ritirate cosi tutte le interpellanze, l'onor. 
Bianchert invita il deputato Imbrìani a di­
chiarare se sia soddisfatto della risposta del 
ministro degli interni alla suàlhierrogazione. 

Imbriani dice: — Lo disposizioni date dal 
ministro sono state manchevoli, e,credo che 
siensì lasciati gli agenti della forza pubblica 
confusi nella folla. Convengo che si è fatto 

: parco uso delle armi, ma non eredo che il 
numero dei borghesi feriti sia ristretto a quello 
indicato dal ministro. 

Deplora il contegno di quel militare, ufficiale 
o soldato, che ha insultato Barzilai. 

11 presidente osserva a Imbrìani cho egli 
non può affermare ohe quest'ultima asserzione 
sia vera. 

Imbriani: — È vera ! 
Imbrìani vorrebbe continuare a parlare, 

ma si sentono grida a destra che lo inter­
rompono. 

Bianchert — On. Imbriani, non posso la­
sciarla continuare, essendo passati i cinque 
minuti! il regolamento si (oppone à che lei 

.continui. ' 
Imbrìani, non curando le ammonizioni del 

presidente,-dico: — Questa è una violenza! 
(Rumori vivissimi). 
• Presidente:' —Onorevole Imbria'nì, è lei 
che. vorrebbe far violenza sul presidente: vio­
lenza che io non tollero, e sospendo quindi la 
seduta. (Vivissime approvazioni •=» vivi ap­
plausi). • ' 
: Imbriani continua fra le prpteste generali. 

Biancheri si copro ed esce tra gli applausi 
della destra, mentre Imbriani grida rivolto 
alla destra:— Siete degni dell'assemblea di 
Robespierre ! {Rumori => urli). 

Essendo sospesa la seduta, molti sì affollano 
\ al banco dei ministri per congratularsi con 

Nicotera delle sue dichiarazioni liberali, della 
recisa affermazione da lui* fatta sul rispetto 
al diritto dì riunione, altamente proclamato. 

La seduta si sospende per cinque minuti. 
Quando Biancheri rientra, dice: —Dovetti 

interrompere la seduta non volendo l'ón. Im­
briani accettare l'autorità- del presidente (ap­
plàusi clamorosi). 
,', Biancheri continua ad ammonirlo fra gli 
applausi della Camera e gli dice ohe spera che 
egli non darà più occasione a simili fatti che 

, screditerebbero le istruzioni parlamentari (vi­
vissime approvazioni). 

Imbriani, rivolto a destra dice: -—Per uo­
mini dell'Ordine mostrate spirito di tolleranza 
non sviluppato (rumori), del resto comprendo 
le difficoltà delia situazione. Il ministro fa di­
chiarazioni liberali, mentre siete una maggio­
ranza reazionaria (rumori). 

Indi dichiara che è sempre stato lungi dalla 
sua mente i l pensiero, di venir meno al ri­
spetto e all'autorità della presidenza. 

Bacélli dice che, desidererebbe parlare, sul 
Rinvio delle iirterpeflanzo e rivolto all'pn. Ni­
cotera, dico cho bisogna rassicurare la buona 
popolazione di Roma nella quale regna ancora 
dell'apprensione. . . - ' . ' , 

DI Breganse, interrompendo, gli dico : — 
Meno/paura! Mono paura! (Benissimo1 Be­
nissimo ! ). . % ' 
, Le dichiarazioni di Baccelli che la città è 
intimorita sono accolte da rumori dì tutta la 
Camera. Tutti osservano che il panico di Ro­
ma è ingiustificato indegno di una grande - cit­
tadinanza. 

Sacelli più volte dice : — I vostri urli non 
m'impongono il silenzio. 

Budini scatta vivamente respingendo le pa­
role di Bacelli. 

L'incidente diventa vivissimo 
La Camera è attenta. 
Rudinl dice che il Baccelli quasi aggredì il 

Ministero. -,' 
« Il Governo ha fatto il suo dovere — dice 

il presidente del Consiglio == l'ordine non sarà 
turbato : mi meraviglia quindi quanto disse 
Baccelli, e lo invito a presentare una mozio­
ne, di biasimo; accetterò snbito la discussione. 
(Bene) 
Nicotera, ironicamente, alludendo al contegno 

dei negozianti, dice: Il governo ha preso tutte le 
misure per assicurare l'ordine e la tranquillità; 
ma ciò malgrado io non posso fare che i'aequa 
divenga sangue. (Benissimo). Come vuole che 
induca i negozianti ad aprire i negozi di Roma? 
(Applausi). Posso essere accusato di troppa 
energia non di debolezza ; — Non voglio che 
l'altrui viltà sia coperta dall' accusa di debo­
lezza del Governo. (Benissimo) 

Baccelli: — La città è turbata: — ieri lo 
scoppio di una polveriera.... (Rumori enor­
mi non lo lasciano finire). 

Nicotera : — Che o' entra il Governo ? for­
muli accuse chiare 1 

Baccelli non voglio accusare le persone che 
stanno al Governo, ma protesto contro il 
Governo che dipinge Roma quasi nna consi­
gliera. Dal banco dei ministri ò uscita una 
parola contro Roma che non dovevasi dire : 
domando giustizia ! (I rumori continuano) 

Continuano lunghe spiegazioni. 
Nicotera dichiara che il suo amore per Ro­

ma è ben noto e antico, quindi non vi insiste. 
Assicura nel modo più esplicito che le misure 
pro3é dal Governo per mantenere 1' ordine e 
la calma sono le più recise ed energiche. Non 
ò quindi giustificata la preoccupazione'di al­
cuno.1 

La discussione è rinviata a domani. 

DOPO n jywimo, 
Il Corriere Italiano di Firenze cosi parla 

dei disordini'di quella città il 1. maggio: 
«È un senso di sincera e profonda •mortifi­

cazione che noi - coinè liberali e come fioren­
tini - proviamo in questo momento, nel do­
ver constatare che la festa del 1* maggio è 
stata turbata nella nostra città, da disordini 
e da tumulti cho oravamo ben lontani dal pre­
vedere e che lascieranno uno strascico di, do­
lorosi ricordi. 

Amici sinceri della classe lavoratrice, an­
tichi e costanti propugnatori delle riforme 
sociali, che - senza distruggere quanto e frutto 
e conquista lenta o faticosa della civiltà - sono 
invocate a legittimo soddisfacimento di reali 
bisogni ; fidenti nell'indole buona ed onesta 
dei veri operai, di quelli che sudano nelle of­
ficine e nei campi, e che - per avere sofferto 
e ' combattuto por la redenzione politica della 
Patria - non possono essere nemici delle Isti­
tuzioni fondato dal sacrifizio di tutti e con­
sacrate dalla volontà popolare, abbiamo fatto 
plauso ai criteri largamente liberali, a cui si 
ò ispirata la condotta del Governo di fronte 
alla odierna universale manifestazione. 

Abbiamo, riso dei paurosi, che, non avendo 
fede nella libertà sognavano il finimondo per­
chè venne permesso di tenere riunioni, con­
ferenze, comizi, anche nei luoghi pubblici ; 
e pur oggi esprimevamo la piena, la. più 
schietta fiducia che quésto primo esperimento 
di una grande dimostrazione, alla quale non 
era stato posto alcun freno che non fosse 
giustificato dalla suprema necessità della sicu­
rezza e dell' ordine, si sarebbe svolto colla 
calma e colla tranquillità ohe sono le carat­
teristiche dei. popoli [civili, 

Tanto più eravamo sicuri nello nostre pre­
visioni, inquantochè si riferivano più special­
mente alla città nostra, ove sono tradizionali 
in tutte le classi - non, escluse le infime - la 
serietà dei propositi, V ossequio'alla legge, la 
gentilezza dei costumi. 

Ci duple che i nostri pronostici abbiano avu­
to una parziale smentita dai fatti ; ma appun­
to perchè sappiamo - e oramai lo sanno tut­
ti a Firenze — che i tumulti. e qualche atto 
vandalico compiuto qua e là sono opera, di 
pochi facinorosi, non abbiamo ragione di mo­
dificare il nostro giudizio sulla bontà e sulla 
rettitudine degli operai veri ed autentici. 

L'ufficio nostro si tiene quotidianamente a 

contatto di( numerosi lavoratori, nessuno .dei 
quali ha creduto di-solennizzare oggi la festa 
del 1. Maggio disertando l'usato lavoro. 

E coloro stèssi che sono accorsi ài Comizio 
dì Piazza Savonarola,, deploreranno certo al 
pari di noi, che quella che doveva essere una 
pacifica affermazione di diritti posta sotto la 
tutela della legge, non sia stata, per uno scarso 
manipolo di turbolenti, ohe un ottimo prete­
sto per compromettere, insieme agli interessi 
della numerosa classe lavoratrice, il buon nome 
è il decoro dell'intera cittadinanza. » 

Questo che dice il Corriere Italiano sarà 
vero; ma sono sempre i pochi facinorosi, 
che trascinano1 i più, e contro quei pochi 
si sono sempre fin qui usate troppe blan­
dizie : il tempo sembra giunto di cambiar, 
registro. ; 

TELEGRAMMI 
ATENE, 2. — Il battesimo della principessa 

ereditaria fu celebrato stamane alla presenza 
della famiglia reale e del presidente dei Con­
siglio. 

La decisione della Principessa di abbrac­
ciare la religione greca sismatica è comple­
tamente spontànea. 

I giornali annunziano disordini antisemiti a 
Zante in occasione di una processione il ve­
nerdì santo greco. Le truppe fecero uso delle 
armi. La corazzata Miaoulis fu mandata a 
Zante. '. .-- . i" 

BERLINO, 2. — La scorsa notte un incen­
dio di cui la causa, è ancora ignota, distrusse 
un cantiere e una miniera pressoWiten. 

Lo sciopero nel Distretto di Bochum-è quasi 
terminato. 

BRTJSSELLES, 2. — I minatori del grande 
bacino-di Liegi non ripresero oggi il lavoro. 

Nel pomeriggio avvenne una. collisione fra 
gli scioperanti, i gendarmi e la truppa. I sol­
dati fecero fatico. Sonvi parecchi feriti. 

Anche noi bacino di Charleroi l'astensione 
dal lavoro è generale. Circa 30,000 minatori 
scioperano. 

Le intenzioni dogli operai delie officine me­
tallurgiche si saprà lunedì. 

Bronaea del Hegno. 
La novità di un giorno, ha prodotto la 

monotonia' dei successivi, e le date dei 
giornali da tutte le città d'Italia si seguono 
e si rassomigliano. 

H'4. maggio, e siamo al 3, ha la. priva­
tiva dèlie colonne dei giornali : questa usu­
capione va tutta iti'discapito degli altri 
argomenti, quanto ai' quali I*. "'-cittadina 
sembra dovunquo paralizzata. 

Riunioni, comizi, 'oratori che parlano, 
agetili cho s'intromettono, dui fuggi-fuggi 
quii e bì, negozi che si chiudono, altri che 
si riaprono, applausi e fischi con qualche 
nota più lugubre, con qualche guaio .più 
serio: ecco, la cronaca del Regno nei duo 
primi giorni di un muse cosidelto delle 
rosi:. 

Guai se fossero le spine! Queste Verranno, 
pur troppo, più tardi. 

ttoma, 1 : — Nel pianerottolo di. una casa 
si jtrovò uno straccio inzuppato di petrolio rav­
volto in un manifesto anarchico scritto pel 
primo maggio. , 

Il Messaggero narra che iersera dei mal­
fattori mìsero il petrolio alla porta di casa del 
maggioro Cabiati, assente; poi bruciarono la 
porta. >.-;. 

La figlia del maggiore affacciatasi, vedendo 
le fiamme, per paura si gittò dalla finestra. Il 
suo stato è grave. Gli inquilini smorzarono 
il fuoco. 

Firenze, 2. «=» La città .oggi fu tranquil­
lissima. , 

Gli arrestati ammontano a soli,80. 
11 numero del giornale Primo maggio fu 

sequestrato. -
I feriti migliorano, il feritore del carabi­

niere fu identificato per certo Braccini Enrico 
e fu arrestato. Contrariamente a quanto di-
cévasi, gli arrestati saranno giudicati dalla 
Corto d'Assise non per citazione direttissima. 

I danni, se togliesi quelli subiti dalla far­
macia S. Marco, sono lievissimi, limitandosi a 
rotture delle vetrine. 

Molto lodato il contegno delle Autorità. , 
Brescia, 2. — Padre Agostino si trova in 

condizioni di salute tristissime. Egli ha avuto 
di questi giorni dei fortissimi sbocchi di san­
gue, tantoché si teme per la sua vita. ,, 

Facciamo voti ardenti, che l'umile france­
scano sia conservato alla sua santa e corag­
giosa missione: quella di parlare dal pergamo 
alle turbe di religione e patria. 

recato a bordò della cannoniera «Cariatone» 
ohe è ancorata presso i pubblici Giardini per, 
passarvi in rassegna l'equipaggio prima che 
la nave entri in disarmo nel nostro Arse­
nale, ciò che è imminènte. ,S . A. R. fu sa­
luta con le sawe d'uso, ' 

— Un magnifico «Yacht» inglese deno­
minato «Vittoria» è entrato ieri sulle 3!nel 
nostro porto ed ha gettato l'ancora nel bacino 
di S. Marco dirimpetto al giardinetto. È uno 
dei più grandi yaoht per gite di piacere, ap­
partiene ad uria società, e addobbato con gran 
lnsso ed ha l'illuminazione a luce elettrica. 

Belluno, 1. •» Il primo maggio è passato 
a Belluno e, per quanto finora ci consta, an­
che a Feltro e in tutta la Provincia, tran­
quillo. 

Non poteva ragionevolmente succedere al­
trimenti! Giacche nel nostro paese la classe 
operata non è molto numerosa e non ha poi 
neanche motivo di sentirsi malcontenta = per 
quanto vi siano qua., e là dei soffioni i quali 
si scalmanano a guastarla con l'additarle mi­
serie che fortunatamente non ha inai avuto 
e col farle luccicare davanti letizio che disgra­
ziatamente non potrà avere giammai. 

CB^ONACA V E N E T A 

' — = ( « h - -
Vonelzia, 2 . •» Ieri verso il tocco il duca 

di Genova comandante il Dipartimento si è 

CRONACA DI CITTA 
•'' ,' :' . .. — aaa-civ— 

Acquedotto. 
La direzione dell'acquedotto ha'pubblicato 

il seguente avviso : 
«Per facilitare maggiormente l'uso dell'ac­

qua potabile vennero prese le seguenti deter­
minazioni : , 

1" È concesso l'uso gratuito dell'acqua a 
tutto 3Ì ottobre anno . corrente a chiunque 
faccia richiesta per una nuova introduzione 
nel periodo di tempo suaccennato. 

2" La diramazione dal tubo {stradale lun­
go, la contrada fino ad un rubinetto dì eroga­
zione che verrà collocato all'interno nel mu­
ro frontale della casa, importerà tutto com­
preso la spesa fissa di L. 50 (cinquanta).» 

Onorificenza. 
Su proposta di S. E. il Ministro dell'Istru­

zione Pubblica, il sig. Fiorentini Fortunato 
Luigi venne nominato Cavaliere nell'ordine 
della Corona d'Italia, 

Congratulazioni al distinto ed intelligente 
fotografo, 

Francesco Galera. 
La Sentinella Bresciana continuando a 

parlare del defunto Fr. Galera del quale noi 
abbiamo lamentata la morte due giorni fa -
riporta uno splendido telegramma del senatore 
Broda quale presidente della Società Solferino 
e San Martino - nonché una affettuosìssìma 
lettera necrologica del segretario della Socie­
tà •'- maestro ed amico' il prof. comm. ,-E, N, 
Legnnzzi. 

Beneficenza. 
Dal sig. ing. Vittorio Moschinì benemerito 

presidente dell'Associazione : contro 1' accatto­
naggio furono versate nella cassa della Con­
gregazione di carità L. 650 quale 3' riparto 
dei contributi dei soci ad essa riservati dal­
l'art. 4 del Regolamento. 

Il Consiglio dell' Istituto beneficato pubblica 
l'offerta in, attestato di riconoscenza.•• 

Commissione Provinciale d'Appello 
per le Imposte dirette. 

La Commissioue provinciale d'Appello per 
le imposte dirette nella Seduta del 1 maggio 
corr, ha pronunciato le seguenti decisioni. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti: ' :'. 

Bernardi erèdi p. stabilim. termale Monselice 
Accolti in parte :. • 

Pàpafava Alberto p. fabbricati Padova 
Respinti: 

Bandiera Luigi p. fabbricati Padova ' 
Bertoli Antonio p. operazioni credito » 
Taruffi Gustavo oste » 
Turra Pietro p. fabbricati Padova-Campagna 
Coletti • Vimini Sante » ' ' idonsolice 
Sauotti fratelli afflttàhzleri ,, » 
Luzzatto-Dina Giacomo p. fabbricati Piove 
Boggian Giovanni" » Montagnana 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti in parte : 

Ag-, Monselice, Martinengo Giacinto afflttanz. 
Respinti: : " 

Ag. Padova-Campagna Carmignato P. p. fabte, 
» » » Piovan Andrea. 
Un cavallo in luna. ' 
Ieri si fermava al magazzino Malata, fuori 

Codalunga, un cliente della Provincia. Lasciato 
cavallo e carrozzella al portone, entrava, co­
me di consueto," nel magazzino pei suoi af-
-farj. , . . : ' : ' . 

Era appena entrato che un trotto noto lo 
fece scappar fuori. 

Sembra che il cavallo voltata la testa e data 
un'occchiata alla vettura vuota - forse sentendo 
nell'aria del giorno lo spirito dì rivolta - ab­
bia pensato a qualche ora di quella libertà 
inconsiderata e senza aspirazioni definite che 
è propria dei rivoluzionari deb' ultima ora. 
Oolto a volo il momento buono prese il trotto 
non sapendo nemmeno lui dove sarebbe andato 
a finire.1 

11 proprietario - come, la truppa a Firenze 
il 1" maggio - lo seguiva affannosamente spe­
rando di frenarlo con la voce ; ma il cavallo 
ebhe risorse cho il suo proprietario non gli 
conosceva e seguì di grande andatura fino al 
Portello (Porta Venezia - se vi piace). 

Là trovò qualcuno che s'incaricò di for­

marlo - non, per evitare pericoli,' che forse 
non vi erano, - ma semplicemente per amore 
della mancia,; 

popò un quarto d'ora giunse trafelato il 
proprietario. Di mando non voleva saperne : 
asserì che diritto non esisteva:' di qui unaì, 
discussione accanita, ma senza concessioni. :'. 

Egli lasciò il suo nome: Niego dlBovoIenta 
aggiungendo che i frenatori si rivolgano al 
Municipio se hanno ragioni da far valere. 

E chi s'è visto s'è visto. 
Casotti In Prato. 
Si- apparecchia una sorpresa agli amatori di 

belve ammaestrate. ì 
Fino ad ora s'erano visti i leoni, le tigri, 

gli elefanti ammaestrati : poi i lupi ed i tori 
ed un'infinità di animali, semi domestici che 
si reputavano refrattari all'ubbidienza passiva 
dell'uomo. 

Quest'anno l'arte segnerà un nuovo passo. 
Si mostrerà in un casotto un gatto ammae­

strato. 
E un grande gatto nero a lungo pelo ed a 

grande coda dallo sguardo sospettóso e che 
risponde con voce miagolante al nome di : 
Otello. ' 

Salta, fa le capriole, cammina sulle gambe 
posteriori, si corica, si rizza a piccoli cenni, 
mangia avidamente appena gli si offra una 
sardella, anche cruda, od un intestino di 
pollo, anche. se non lavato ecc. ecc. 

La chiusa dello' spettacolo è una trovata; 
Quando il domature o meglio la domatrice -
è una donna che presenterà Otello - gli dice : 
dov'è l'innamorata, dov'è Mima? - il gatto 
si allunga sulle gambe, leva la coda e si di­
mena come un gatto sui tetti in gennaio. 
Mina ó una gattina ideale, forse l'anima ge­
mella di Otello che gli rammenta romanzi di 
amore svolti sulla neve, al chiaro di luna : e 
quando la domatrice seguita a nominargli Mima 
dal petto affannato del gatto moro'escono le 
dichiarazióni più strazianti nelle quali si sente 
tutta la passione, la potenza i'Oleilo e spesso 
la violenza dell' ira. 

Tutto questo vale la semplice moneta di due . 
soldi. 

Alla Speranza. 
Con questa sera, si chiudo la serie dei con­

certi che la signora Alma Sipa dà al Caffè 
della Speranza. ' ' 

Domani s'inaugura una nuova serie fino, al 
19 corr. con l'artista francese signora Ida 
Frottillon. 

I concerti hanno luogo tutte le sere alle 
ore 8 li2. ; 

75- Kèogimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi oggi 3 

corrente dalle ore 8 alle 9 1Ì2 p. in Piazza Vit­
torio Emanuele: II. 

1. Marcia - 'A Paachìanella - Aseolese. 
2. Sinfonia- Gixarany - Gomez, 
3. Romanza, duettino e finale ultimo -Ebreo 

- Apolloii. 
i. Màzurka - Amalia e Giacinta - Vanduzzi 
6. Sunto dell'atto i- - Carmen - Bizét. 
8. Polka - Amor di Patria - Zorzi. 

CORRIERE DELL' ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Iersera Ferravilla ha dato la prima delle 
sue rappresentazioni. 

Ferravilla è meraviglioso attore appunto 
pereti'è il, più rigoroso rappresentatore. Di­
nanzi al personaggio Ferravilla sparisce; egli 
si tuffa nei-tipi, ne piglia 1'età, la vóce, il 
dizionario, le pose, i gesti e le andature con 
una sapienza e, sopratutto, con una misura 
del vero da imprimere al personaggio aspetto 
di persona. L'arte è.così compiutamente ri­
produttrice che non si, avverte più, IL per­
sonaggio diventa persona viva, rubata: ad un 
ambiente e portata su in palcoscenico. 

Quest'arte paro realtà appunto per la fe­
deltà somma al vero. Ferravilla non aggiunge 
né una linea né una tinta al vero! Il tipo non ' 
è per luì che la fotografia cromatica dell'ori­
ginale. Saper cogliere leluci o le ombre de­
gli originali: ecco l'arte; e l'arte di Ferra­
villa. Coloro che pensano Ferravilla parodia-
toro hanno torto ; egli copia il vero senza 
«umorizzarlo». L' humor è, nel vero prima 
che nell'arte, ì'immor è nella scelta dei tipi. 

L'arte per Ferravilla non ha che uno scopo: 
cogliere ii ciò.che è; senza accentuare, senza 
forzare. La sua formula.in arte è: la verità, 
tutta la verità, niente altro che la verità del 
tipo. Se la verità dunque è umoristica questa 
è comicità del tipo, non artiflziosità dell'attore. 
Infatti non c'è parola,.né mossa, riè.accenno 
mai del personaggio ohe facciano dire allò 
spettatore : questa è roba aggiunta dall'attore, 
cioè roba inflitta al personaggio. 

Dunque Ferravilla. non modifica il vero, è 
singolarmente non lo mette ih burletta. E la 
riprova è che nessuno ha pensato mai che le 
produzioni, di Ferravilla fossero farse. Egli 
sorprende nei cicli della vita delle macchiette 
e le porta in teatro perfettamente conservate. 
Il pubblico ride innanzi a, una realtà, non in 
grazia di.uria canzonatura. 

Questo metodo della somma sobrietà di rap­
presentazióne ha fatto tutto il miracolo arti­
stico di Ferravilla. a. m. 
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CORRIERE 'GIUDIZIARIO 
• ; COHTE D'ASSISE.' • 

Tentato assassinio cpn rapina 
Presidente: Ridolfl oomm. Gualfardo. 

. Oiudici: Cresclni 0 Denina. : i 
P. M. — Procuratore Mattoni. 

! Difesa ~,avv. Cavazzini, Bona, Bizzarinì. 
ACCUSATI - Destro Giulio detto Camanin, 

d'anni 33 — Picelto Giovanni detto Nane 
Orando, d'anni 36 e Piovesan Francesco 
d'anni 31. 

''.Seduta ani. del 2 maggio 
Sala gremita di dunosi e gentili curiose ohe 

seguono con interessamento grandissimo lo fasi 
•di questo processo. , 

Si continua l'esame dei testi. 
'Michelon Angelo dice di aver veduto il Pio­

vesan a Padova a tarda ora circa 15 giorni 
.prima del delitto. % 

Spollaii Maria che ha sposato .col solo i-ito 
«cclesiastico il Destro afferma che il 4 dicembre 
trovandosi a letto malata pregò il marito di 
comperarle un doppio decilitro di vino. Il De-

. stro le rispóse che non teneva .neppure un 
soldo, Essendosi poi l'accusato cambiato di.a-
biti in sua, presenza, ella constatò che le ta­
sche dei vestiti lasciati erano vuote e che egli 
non aveva intascato nulla negli abiti di ri­
cambio. -

.''.'•' Moftin Silvio, ragazzino undicenne, frateli 
dell'aggredito Fermo Modin. Questo ragazzo 
fu accompagnato a passeggio nel pomeriggio 
del 4 dicembre dal Piovesan. Ad un certo pun­
to della strada che conduce a San Vito, ih 
vicinanza del cimitero, il Piovesan si accom­
pagnò al Destro che sembrava aver trovato 
per caso. • 

Andarono in un'osteria dove bevettero mezzo 
litro divino che il ragazzo.non volle neppure 
'assaggiare. : 

Carrara Emo dice ohe fu accompagnato a 
Padova dai, Piovesan con la vettura della Fa-
vretto circa 15 giorni prima del delitto. Giunti 
agli Eremitani il Piovesan scese un momento 
di vettura parlando col Destro dietro il man-, 
tice rialzato dèlia stessa. Dice che i due par­
larono per alcuni istanti senza che potesse af­
ferrare una sillaba;.poi il Piovesan ed il De­
stro si fecero intendere a parlare" della eterna 
raccolta di semi di rubinie che dovevansi ven­
dere. ,' », , 

Michelon Giacomo facchino presso la Riga­
to. Dice che un giorno il Picello. lo incaricò 
con mistero dì chiamargli il Piovesan. Il P. M. 
fa'ricbiedere al teste se il colloquio ebbe luogo 
fra il Piovesan, ed il Picello; il teste afferma. 

tornato Antonio. Mentre si trovava il 4 
dicembre verso le 7 pom. dietro ad una gar-

.'•retta per Supplire ad un bisogno corporale, 
intese un fischio fendere l'aria. , 

11 teste rispose con fischio uguale. . 
Dopo la risposta vide una persona avanzarsi 

a lui incontro e quando fu a poca distanza ri­
conobbe il Piovesan che gli disse queste te­
stuali parole : dormio,sacramento! Richiesto 
l'imputato di questa circostanza dice che quel 
fischio era' uh segnale per certa Erminia Sir 

.intonato. Il teste conferma che Piovesan gli 
parlò di aspettare persona, accennando a pro­
home maschile, per andare assieme allo spet­
tacolo acrobatico. II Piovesan afferma di, aver 
parlato ai teste di questa, Ejrmiriia. 
' Barbieri Giuseppina vide il Destro la sera 
del delitto verso il Ponte. Destro salutò la te-

Ì stimone, Jla disse che aveva ottenuto impiego 
I come casigliano ;e che stava là sul ponte per 
I attendere uno da Strà che doveva accompa-
j gnarlo a casa. 
i ,v L'accusato dice dì'non aver voluto dire alla 
I testimone che in realtà: attendeva i suoi cor-
| rei per trattare certo commercio di semi dì 
! rubinie che in questo processo forma il capo-
j .saldo del sistema di difesa degli accusati. Que­

sto affare non fu pòi mai concluso perchè gli 
{accusati si limitarono sempre a parlare di 
I semi di rubinie1 ma mai a raccoglierne nò a 
! vénderne. Queste trattative di raccolta e ven-
| dita di semi che prima erano tenute tanto na-
| «coste ora sbucano fuori ad ogni contestazione 
j che gli accusati fanno ai testi. ' 
I De Toni Teresa. Il 4 dicembre richiese al 
1 Piovesan che passava cèlla vettura delia Ri-
Jtgato di prendere lei e la sua amica Busato 
I Virginia colla quale andava a Padova a tro-
Ivàre la propria madre malata a, questo Ospi-
Itale. Il Piovesan si rifiutò allegando che par 
1 strada doveva incontrare il fattore, che invece 
• lo attendeva a.casa sua in Padova. 
1 L'accusato dice di aver allegato questo pre-. 
«testo perchè la Rigato gli aveva proibito di 
Eprendere nella vettura pers'one estranee. 
I Busato Virginia conferma l'esame della 

Hsua amica De Toni aggiungendo,di aver ve-
Hduto, verso le sette allo spettacolo dei caval-
H'erizzi, il Piceli! ed il Piovesan. Il primo non 
» i assentò mai, il secondo se ne andò, avver-
Bito de! tentativo dì assassinio della Rigato. 
• De foni Romano all'erma che Piovesan 

IRòMperò nel negozio merceria dove egli è 
fBgonte, della fettuccia per dieci centesimi pa-
jlsando con due: pezzi da cinque centesimi, 
• Busato Antonio dico che il Piovesan gli si 

•Hpdette vicino al circo equestre. Appena se­

duto richiese il teste se aveva veduti il Negrin 
e la Lucia che' dovevano 'assistere allo spet­
tacolo. Quando il testa indicò all'accusato il 
posto dove si trovavano le due pèrsone ri­
chiestegli, allora sembrò al teste che il Pio­
vesan, dapprima inquièto, abbia mostrato una 
certe compiacenza. Riconosce che il Picello 
possedeva Un berretto affatto consimile a 
quello, sequestrato.al Destro,che lo pòrtava-la 
sera del delitto. ' , 

Il Oapo dei Giurati doti Urbani richiede al 
teste se vide il Picello al Circo equestre la 
sera del 4 dicembre ; il teste asserisce di averlo 
veduto. 

Siminionato Erminia ricorda di aver ve­
duto la sera del 4 dicembre alle 6 e Incirca 
il Piovesan sul portone di casa Rigato che la 
richiese se andava ài circo equestre; la teste 
rispose che non ci andava perchè doveva al­
lestire la cena e che non ne aveva voglia. 

L'avv. Bona richiede la lettura dell'esame 
scritto dal quale risulta che la testé avrebbe 
detto al giudice istruttore che esisteva fra 
lei e Piovesan un concerto di tre o quattro 
giorni prima di andare assieme a quello spet­
tacolo. La testimone conférma là deposizione 
odierna, che cioè non esisteva concerto e che 
non aveva dato all'imputato alcuna speranza 
d'aver annuito al Suo desiderio* -: 

SguarCina Giuseppe conosce Destro che 
quella sera del misfatto vide fermo in faccia 
al suo negozio di terraglie e vetreria. Alla sera 
stessa fu al suo negozio Piovesan vèrso le 5 3[4 
e foce acquisto di una bottiglietta di vétro or­
dinario, verde, affatto simile a quella trovata 
sul luogo del delitto. 

A domanda del Presidente conferma che i 
cocci trovati nel letame e che il Pioyesan 
asserisce appartenere alla bottiglietta che in 
sua tasca si era rotta percuotendo la", man­
giatoia, non possono assolutamente essere i 
resti della bottiglia venduta da lui al Piove-
san, porche di vetro più fino più bianco e 
che in nessuna maniera presentano traccio di 
forma di bottiglia. 

Squarcina Emilia conforma pienamente la 
deposizione che precede riguardo alle circo­
stanze della bottiglia trovandosi quella sera 
assieme al padre in negozio. 

A questo punto la seduta vien levata, sono 
la 11 e 3[4, per essere ripresa alle 1 e 1;2 p. 

Udienza pom. del 2 maggio 
, Solita affluenza. 

Oggi, sì. finiscono gli esami dei tèsti e lunedì 
avranno luogo le arringhe. , ' 

Lorenzi Francesco detto Ometto, stradino 
di Ponte di Brenta, citato dal potere discre­
zionale del Presidente. : In un'epoba impreci­
sata, certo un anno, prima del delitto, trovò 
il cocchiere della Rigato che conduceva un 
cavallo a mano. Scorgendo ohe il Piovesan 
traballava, 11 testa prese il cavallo e lo con­
dusse .fino alla Porta Venezia dove daziò la 
legna di cui era carica la carretta facendo che 
una guardia daziaria ponesse la bolletta nel 
portafoglio dell'ubbriaco. 

Biolo Mario citato dal potere discrezionale 
.del Presidente; Seppe che il Piovesan in h # 
vembre deve aver inciso sii certe barile di 
casa Rigato i nomi dei due contrattatori di se­
mi di rubinie. Non sa altro. 

Giacomìnì Pietro fu condannato, ad un mese 
di carcere per avere percosso il proprio padre. 
Asserisce di aver visto il Picelli nel.pomerig­
gio del 4 dicembre alle ore 6 circa al Circo 
equestre. 

Bortoletti Giovanni fn al Circo equestre 
alle 5 e tre quarti circa della sera del 4 di­
cembre assiema al Picelli col quale afferma di 
essersi trovato fino dalle 4 e mèzza. "• 

Èertolini Pasquale detto. Polo. Anche que­
sto fu allo spettacolo allo 6 tre quarti della 
sera fatalo. Vida il Picelli presso la entrata 
neh" arena dei ginnasti. Non sa da quanto 
tempo il Picelli fosse là ma sentì dire poiché 
il Nane grande era al Circo.dalle 5 1/2. 

Camillo Luigi.' Il 4 dicembre fu a vedere 
se poteva lavorare nei campi del cav. Rigoni 
a Cadoneghe. Non. vide il Picelli a lavorare 
ma lo vide a ritirare dallo Squarcina una lira 
di acconto come tutti gli altri lavoratori. E-
rano circa le sai. Richiamato lo' Squarcina; 
afferma che quando diede la anticipazione agli 
operai erano circa le quattro. 

Conchetto Antonio regio pensionato. Ri­
corda di essere stato presente a certa confi­
denze che certa Anna Destro faceva al briga­
diere dei carabinieri. - Essa diceva che suo 
marito Picelli Giovanni il giorno del delitto fu 
qui in Padova a parlare col * cognato Destro; 
Dice che quel giorno stesso fu a casa del Pa­
celli il Piovesan con un fardello di vestiti fe­
stivi sotto il braccio invitando *il Picelli a far­
gli compagnia in una festa di cresima presso 
sua sorella. La moglie.jdel Picelli afferma che 
seppe poi che Piovesan e suo marito furono a 
Padova in compagnia col Destro. 

Borgata Antonio fu al circo alle 6 e tre 
quarti circa e vi vide il Picelli che c'era. 

Fumato Qulniilto brigadiere dei carabinieri 
comandante là stazione di Ponte di Brenta. -' 
Questo intelligente funzionario dopo aver ar­
restato la sera stessa del delitto il Destro, foce 
accurate indagini e seppe che dallo Squarcina 
ora stata venduta la sera prima una sola bot­
tiglietta della forma, dimensione e qualità di 

quella abbandonata dall'assassino. Saputo anche 
ohe questo acquisto era stato fatto dal Piove-
san si portò in casa.Rigatè e interrogatolo "in 
proposito Io trovò dapprima incoerente nelle 
risposte perchè diceva di non aver fatto spesa 
alcuna la sera precèdente, poi asseriva di aver 
casualmente rotta la bottiglietta e di aver get­
tati i cocci nella lettiera dei cavalli. A richie­
sta del brigadière il Piovesan ricerco fra il 
letame o,trovò quei pezzi di vetro bianco as­
solutamente differenti dal vetro verdastro della' 
bottiglietta comperata e dì forme tali da tra­
dire l'origine di spezzature d'un tubo da. lam­
pada, non affatto d'una-bottiglia» 

Il brigadiere accenna anche ad un berretto 
di color cenere che aveva/trovato in casa del 
Picelli ma che non credette di sequestrare 
perchè troppo diverso dal colore di quello se­
questrato all'assassino e dei quale è indiziato 
proprietario il Picelli stèsso. Il teste viene li­
cenziato con un largo e lusinghiero elogio che 
il Presidente gli fa per l'accortezza con cui 
condusse le indagini. 

Valerio Pietro di Novanta Padovana, citato 
per potere discrezionale del Presidente, asse­
risce dì aver incontrato per via da Ponte di 
Brenta a Padova e precisamente presso via 
Paolotti la vettura della Rigato che andava al 
passo. Sorpreso perchè conosceva l'andatura 
rapida usuale delia cavalla mise anche il pro­
prio animale al passo e constatò che la ca­
valla era condotta a mano dal Piovesan che 
discorreva sèriamente con un individuo, che 
portava un berretto uguale al, sequestrato, i 
cui connotati corrispondono a quelli del De­
stro, 

Zamburlint Gregorio carabiniere, conferma 
per sommi capì quanto disse il brigadiere. 

Gtacomlni Michele conferma le circostanze 
già risultato' e riferite ai lettóri, preparatorie, 
diremo così, del delitto. 

Sono le tre ; essendo esaurito l'esame, dei te­
sti viene levata l'udienza che sarà: ripresa lu­
nedì. • u. b. 

COTTO. Estrazioni del 8 m a s s i » 
Venezia'. . 71 — 42 — 18 — 65 ™ 43 
Bari . . . 34 — ' 5 — 56 — 85 —, 65 ; 

' Firenze . . 60 — 74 — 15 — 5 <== 46 
•Milano . . 87 ' - 66 ~ ' 24 '—. 28 -=50 
Napoli . . 41 — 4 — 69 — 82 — 83 
Palermo . 13— 46—24— 90— 54 ' 
Roma . . . 6' •= 3 — 73 —• 7 — 70 
Torino. . 5 — 82 '=- 90 — 76 '*» 28 

STATO CIVILE DI PADOVA 
1 Bolla'tlna del 88 

NASCITE. — Maschi N, 0. - Femmina N. 0. ;.' 
MORTI. ValdubriTurol» Maria anni 47 ca­

salinga .vedova ' , , 
Lugato Erminia di. Ri'coftrdo giorni 13 , 
Lugató Ida di Rkoariio giorni 13 ' . . 
Baldo Unjlterto Hi Bernardo anni 3 
Ferrari nob. do,t. Carlo fu Girolamo anni 86 

pensionato vedovo , • , 
Toaìati Zaiion ElisaoatUv fa Domanieo anni 88 

casalinga vedova 
Mklm Cletnenti Ginditti fu Girolamo di anni 74 

casalinga vedova 
Brillo Maria di Giovanni anni 23 civile nobile 

•' Tutti dì Padova 
Panaevi Fransosi Angela soni 53 casalinga con­

iugata di Frumollo (i'avia) 
Bollettino dal 29 

NASCITE. - : Maschi N. 3 . — Femmine N. 2. ; 
MA.TKIMOSl. Sgaravati Ottino di Giovanni 

agente bommercio con Marttgnon Teresa ià Ago­
stino casalinga 

MORTI.— Zecchiti Teresa fu Antonio anni 68 
domestica nubile ì 

Trombmi. Malipioro Teresa fu Francesco anni 6 , 
casalinga vedova 

Buretta Paolo di Giuseppa anni 4 
Fa'ggion Antonio di Antonio anni 3 
Cogo Maria dì Natale anui 1 
M-igaroto Adelaide fn Angolo anni 68 monaca 

nubile . 
; bachino dagli Esposti ; di Pado.va 
Bollato Ettore di Giuseppe anni 18 pizzicagnolo 

cel.ba di Alhignasego '"':' f 

Bollettino del 30 
NASCITE. — Maschi N. I. Femmine N. 0. 
aoKTU Pierato Malie El erbetta fu Antonio 

anni "3 casalinga vedova 
: llighi Q. B. fu Nioolò anni Ù7 scritt re vedovo 

Quarini Emma di Antonio anni 11 
Milan Fraueasco di Paolo anni pinosi 4 
Costantini Tarquinio di Giuseppe anni 17 celibe 

, di Padova 
Mimo Lorenzo di Antonia uunì 2'ì villico celibe 

di Granze Camin ;> 
Sorav.a Valentino fu Giovanni anni 6 : braccian-, 

to coniugato di S Pietro di Cadore 
Bollettino dell' 1 •• 

: NASCITE. - Maschi N. 0. . - Fommino N. 0. 
MATRIMONI. — Bolzonella Pietro di Giasoppe 

cocchiere con Ben Caterina di Arigalo contadina 
MORTI. — Trentin Carlo fu Antonio anni 60 

ricoverato calibe 
Bonato Amelia fu G. B, anni 4 
Giacon Giovanni di Michela anni 45 vìllico co­

niugato di Padova 

SPETTACOLI DELLA GIOENATA 

Teatro Garibaldi. =» Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferra vi Ila rappresenterà:, ; 

El dottor di donn -t- Mtneslron 
pre 8 e mezzo. 

Caffè alla Speranza. = Concerto. 

LA VAgIBTÀ 
10 mila lire perdute « trovate. — Un 

rpete comasco, giunto ieri mattina a MilanOj 
dimenticò in una vettura pubblica una borsa 
contenente tìtoli dì rendita per un importo di 
circa 10 mila lire. 

11 sacerdote corse a far ricorca del vettu­
rino ma inutilmente. Si rivolse poi alla que-

Ormai aveVa perduta la speranza di trovare 
'11 ' capitoletto quando, recatosi teserà al clvi;:o 
economato per le ultime pratiche ebbe Iaconi 
soluzione di vedere la .propria .borsa intatta 
fra la raccòlta degli oggetti rinvenuti.1 

II vetturino stesso — certo Angelo Beltrarni 
conduttore del broùgham n. 258, di stazione 
sui corso di porta Romana — vista la borsa 
nella vettura, era andato spontaneamente a 
consegnarla in municipio, 
stura, ma pur troppo con'risultato negative 

Egli ora venuto a Milano, aveva prosa la 
carrozza alla stazione; ma non ne ricordava 
il numero. Fattosi Condurre da un suo pa­
rente s'accorse soltanto dopo un po' che la bor­
setta l'aveva dimenticata. 

Le cartelle erano intestate alla fabbriceria 
della chiesa di cui egli è amministratore. 

L'origine della pittura è un interessante 
articolo, comparso nell'ultimo numero (2 mag­
gio) della Gazzetta Letteraria, degli editori 
L. Roux e C. di Torino —• È scritto da Marco 
Lessona. «~ Oltre a questa monografia, il pe­
riodico contiene: 
Memorie Torinesi •' La chiesa di S. Marti-
mano, di Monsù dì Pingon- Vespero d'autun­
no, di A. Tomaselli. - 1 dirupacompari. di G. 
Zuppone-Strani - Fra Romanzieri e Novellie­
ri, Ai Giuseppe Depanis. - Bibliografia: Dai 
nostri poeti viventi, di Fugenia Levi. - Giuochi 
- Sohacchi. 
Abbonamento: Anno I,. 4. - Semestre L. S.SÒ. 

Nostre informazioni 
Ieri sera 'abbiamo avuto sott'pcchio un 

dispaccio da Roma,_.gentilmente comunica­
toci, ccn alcune informazioni particolari circa 
i disòrdini di Roma. 

Il dispaccio afferma che la ferita di Bar-
zilaì non è grave: che però esige quindici 
giorni" di cura. 

— Lettere da. Ronia dicono che il'gruppo 
anarchico-socialista, cui spetta la respon­
sabilità dei disordini avvenuti, consta prin­
cipalmente d'individui giunti dall'estero alla 
spicciolata da una settimana in poi, e già 
espatriati per motivi diversi. 

La Questura di Roma era in parte.a co­
noscenza del loro arrivo; altri .aveano po­
tuto deluderne le indagini. 

Óra si procede alla loro espulsione ,o al 
loro arresto. , 

"Ol-tiaaaJL c3J.S]p£ioc5± 
GEÈSTEMUNDE, 2. —Risultato defini­

tivo de! ballottaggio ; Bismarck voti 10S44, 
Sohraalfeld 8486 — : Eletto' Bismarck. 

INTOiS'fer'ì cSLlsaps ioo i , 
In Senato 

(A. S.) ROMA, 3, ore 8,28, a. 
Il senatore Alfièri, interpellerà il mini­

stro dell'interno circa i provredimenti a-
dottati nella circostanza de! 1* maggio pel' 
tutelare l'ordino e la liberta dei cittadini. 

L'arresto di Clpriant 
ROMA, 3, ore 10 a. 

L'arresto di Cipriant ha impressionato 
vivamente gli affiliati del socialismo e del­
l'anarchia, 

Cipriant fu tradotto nel penitenziario di 
Termini. 

, Un anarchico belva 
ROMA, 3, pre 10.28 

11 Fanfulla racconta che l'anarchico Mo­
scardi ferito ieri, appena arrostato si vantò 
di essere l'uccisore della, guardia. 

Condotto all'Ospedale di Santa Croce, 
mentre il medico gli introduceva lo spe­
cillo nella, ferita, vedendo in un letto vi­
cino un carabiniere moribondo, sogghignò 
dicendogli: assassino, morirai: è dire che 
potei ucciderne uno solo! 

Congresso postale 
ROMA, 3, ore I l a . 

i li deputato Chiarndia e il comm. Slivetto 
furono nominati commissari italiani al Con­
gresso postale di "Vienna, 

Arresto di una donna 
Ieri fu arrestata una donna sotto impu­

tazione di " aver diratto parole ingiuriose 
alla Regina mentre Sua Maestà passava 
per la Via Venti Settembre. 

Elezione Bertottnt 
ROMA, 3, ore 11.30 a. 

Feceottima impressione la proposta della, 
Giunta delle elezioni perchè sia convalidata 
la nomina di BERT0L1NI a deputato di 
Treviso, 

Consiglio 
Sua Maestà ricevette questa mattina i 

ministri, dai quali ebbe un rapporto mi­
nuto dei fatti di venerdì a Roma, che Sua 
Maestà accolse dolorosamente. 

Sua Maestà ebhe parole di compiacenza 
rilevandola calma di altre città'ilei Re­
gno, 

Camera 
Prevedesi per oggi una Camera agitata* 
La discussione sulla, politica interna du-

rorà.almerió;due giorni. 
11 ministro farà dichiarazioni energiche-

TELEGRAMMI BELLE ©ORSE 

Padova, 2 maggio 
Itcìldim llìiliimn L. i,5,— 
Azioni Por.", «eiliiemnife » BIG—, 

,'• MH'ìiiìnnnli » iìflò -

» Credilo Jtoliìltai'p . 480.- . 
. tll.lilis (ll'rilito Fomli-'ii'io 

t llani:a X;i;:ioikiii' i 'h:\ . IF0 -
M iti I l|i > «tv., 50 

kmfiì Socifìti'i VoiW'la di Coltre?. • 60 -, 
.'9 Itimeli Vonol» , » nz..-
t tornirne di Terni . Sii*.- • . 

. ' •' ì ; lìiiilìnoria. ' » a 8 so 
» • oton'ticio Cantoni » 828 f.0 
t > Veneziano > 5SB2 50 

) Credilo Veneto . St». -
t Società Venela Lafinnare • 140.— 
Obli! ̂ azioni lìniiiiivie "aiMtilile 

dalla Prnv. di Padova. 
CAMBI 

> IN'.—',, 

l,oddra L "i 50 | •Juiri.i : l. SU 
GénaiìcM i I81.M5 i Svizzera t ItOfO 
Franci;i » lui 2 ) 1 

"Vienna 2 
Hot ilìare 301.60 | Coitili; su Paris 4 5 » 

Londra 117 38 1,'imhtirdo .119, | > so 
Paris 4 5 » 
Londra 117 38 

A ustriaclie 367.S0 I lìcndita Austriaca 98.7» 
[lanci Nazionale 607.— j Zecchini mper. —. — 
Napoleoni it'e-r e 9 3 t - T 

K. OSSERVATORIO. ASTRONOMICO 
. DI PADOVA 
4 Maggio. 1891 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio ili Padova ore 11 m. f>S, s. 41 
Tempo medio di Roma ore 11 ni. 5B s. S 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal,suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 
2 Maggio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro, centigr. 
Tensione del vap. actj. 
timidità-relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

vento.' . , . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
Dant. 

Ore 
3 pom. 

701.3 759.3 
-t-13\7 +20'.fi 
. 9.8 a.l 

84 50 
ENE . ESE 

sereno 
24 

iore rio 

758.8 
+16-9' 

9.5 
06 

calma 

: 0 
sereno 

Dalle 9 ant del Balle 9 anL del 3 
Temperatura massima == -H- 21-.3 

» minima = -# 13.-8 

Ferdinando Campagna ger. resnonsabile 

Bl f F S f" k - diovane pratico com-
I.Wfc«iiWSS mereio contabilità cor­

rispondenza manifatture domandato per Casa 
industriale in provincia. - Inutile proseUtarai 
senza primarie referenze. - Rivolgersi all'/j»-
presa di Pubblicità L. Fabris; e C. Palazzi» 
sul Corso - 2337-Vicenza. '•''.' 

VERO ESTRATTO I ì p O l f * 
01 CARME L ! L D i y 

1 signori; medici lo raccomandano o prescri­
vono come ottimo ricostituente per deboli ma­
lati o convalescenti. 
Genuino soltinto sa cia­
scun vaso .porta , la 
firma in i n c h i o s t r o 

ACfrt£Zx-*éSZ*k 

Unico deposito, in Padova presso Fard. 
Campagna Vicolo S. Gaetano N. 3179 B. 

Lezioni di lingua francese 
Il signor OAMIIJU) DONATO impartisco le­

zioni di lingua francese con nuovo e fàeìlo 
metodo tanto al proprio che àll'altrai doiaiei-
Ilo. Prezzi tenuissimi. ™ Per schiarimenti ri­
volgersi dal signor Druokor, Wbiieria all'Uni­
versità. , ,•'.:,:•' 

Comodità* par le- famiglie. 
Nel negozio dietro la chiosa San «aiutai» 

Vendesi « M M » «II» TOiiiglla o«Ms aafcp;: 
la» e apeoialità Unica sènza confronto. 

Ceu»«sli»»J 9 ogni due pesai' 
• Pravats a Barete eoddiisfatti» 



• CASA FONDATA NEL 1 8 5 5 " 

VIA QUATTRO FONTANE, N. 18. 

I\OMA 

EPURATIVI uhm ti 
COMPOSTO 

inventato dal Cott. Chimico G.. U Z Z O L I ! 
e preparalo nel suo STABILIMENTO CH1MSCO-F-ARMACEUTIO) 

ROMA, Quattro Fontane, 18. -

Unico depurativo del Mondo premiato B0BÌ6S f @ i f l , per il suo grande sviluppo, 
e perchè constatato il più potente rigeneratore del sangue nelle malattie provenienti da 
D I S C R A S I E erpetiche, scrofolose, sifilitiche, reumatiche. 

Prova schiacciante della sua Superiorità 

' <3-o,ve>x*aa.o I P o n t i t ì c i o 
DAL MINISTERO DELL'INTERNO — IL 25 MAGGIO 1870 = N. 38514. 

La Santità di Nostro Signore, nella.udienza del giorno 13 andante s'è benignamennte degnata con­
cedere al sig. Giovanni_ Mazzolini, Dottore Chimico Farmcista in questa capitale, la medaglia di oro - bu­
rnenti, con la facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò ih premio dall'avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all' uopo nominata, arrecato, poi modo onde compone il suo sciroppo, un per­
fezionamento al cosi detto Liquore di pariglina già inventato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi 
defunto. , ' 

Il sottQscritto Ministro dell'interno è lieto dì porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini l'annuncio di 
questa .graziosa sovrana consideratone e riserbandosi d'i fargli cmanto prima pervenire la'Medaglia di cui 
sopra, lia intanto il piacere di confermarsi con distinta stima. *Jj 

, • ; /( Ministro dell'interno: F. Nsoaoxi 
iV.fl. La commissione era composta degli illustri Clinici BACELLI, MAZZONI, GALLASSI, VALERI. 

Oyni bottìglia 
della presente, 
forma e gran­
dezza contiene 
un quinto ilei 
suo volume del; 
la parte attiva 
della Salsapa­
riglia prepa­
rata con.; un 

metodo specia­
le, e line quiriti 
di altri sncéiì 
vegetali emi­
nenti depura­
tivi e antipa­
rassitari e pi-
parati COjf «Il 
sistema prò-

LUCE! 
. Da cotesto documento è facile cosa comprendere ohe 

il mio Sciroppo depurativo di Pariglina composto è un 
perfezionamento al Liquore del Sig. Ernesto, e per que­
sto ne fui premiato 12 volte; giudicato sovrano dei depu­
rativi e divenuto d'uso generale. Le modificazioni da me 
portate, consistono ned' assoluta esclusione dei preperati 
mercuriali e cosi può dirsi del ioduro di potassio e sodio, 
e l'aumentata dose della parte estrattiva della Salsapari­
glia, con l'aggiunta di vegetali da me scoperti, quali emi­
nenti antiparassitari o dei quali l'analisi chimica non 
scoprirà mai; per cui la composizione,l'odore, il sapore 
e la concentrazione del mio Sciroppo sono*totalmente di­
versi dal Liquore, come le mille volte ho avvertito. Per­
ciò la continua pubblicazione del testamento che va stróm-

Vnmando il Fabbricatore delveeehio depurativo; non ha altro scopo che creare confusione e accalappiare 
qualche ignoratile nel fargli supporre che il Liquore e lo Sciroppo siano l'identica cosa. Questa pubblicazio­
ne nel .Testamento ha la medesima serietà di quella del vantato brevetto, che il Governo non ha dato, 
ejrion può mai dare ai medicinali. Ma se ciò non fosse sufficiente, per dimostrare che nel fabbricatore , 
del Liquore nini vi ò altra intenzione che creare la confutione e la sorpresa!! I.., basti considerare il suo 
operare; vanta medàglie e premi ottenuti per il suo Liquore, tanto per fare concorrenza e condizione ai 
miei 12 premi ottenuti por lo sol.: mie specialità farmaceutiche; quando clic, quella da esso ottenuta al­
l', esposizione di Perugia, l'ebbe,per l'olio di ulivo, come si rileva dal seguente documento — ed eguale 
importanza ha la deeOrazioc; da Cnv. 

« Regnando sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e volontà della Nazione Ro d'Italia. L'anno 
» 18S3 il giorno 8 maggio in Perugia. Certifico io sottoscritto Gualtiero Montesperelli regio notaio residen-
« te a Perugia,'iscritti) presso il Consiglio Notarile dei distretti riuniti di Perugia ed Orvieto, .che dai 
« verbale di's 'rtiziòne dei premiati all'Esposizione Ombra 1879, eseguita alla mia presenze il 28,settembre 
» dello stesso anno, non risulta che siasi conferito alcun premio al Sig. Ernesto Mazzolini di Gubbio pel 
» suo liquore di Pariglmu, mentre risulta soltanto che furono premiati con medaglia d'argento.di 2. classe 

. * da sortirsi con altri signori Mazzolini fratelli per l'olio d' oliva. In fede di che rilascio il presente cer-
i tifloato a richiesta. - L. 11. Gualtiero Montesperelli notaio. Visto per la legalizzazione della firma del Sig, 
> Gualtiero' Montesperelli notaio in Perugia. 

Perugia 8 Maggio 1883. Il Presidente,. 

Conclusione. — La potente azione terapeutica del mio Sciroppo, come ho detto sempre è sola­
mente basata nei vegetali da me scoperti antiparassitarii o depurativi, per cui non 'ha nulla di simile 
con qualsiasi altri depurativi fossero anche preparati nel laboratorio del mondo della Luna! E chi asse­
risce il contrario é un imbrogliane e peggio. Il mio depurativo si può usare in qualsiasi condizione di sa­
lute, quando che non può dirsi egualmente di tutti quei depurativi a forte basi di .Joduro di potàssio e 

...sodio, perchè da pochi sono tollerati, Dunque, uomo avvisato mezzo salvato, e perciò ehi vuol fare la 
,cura coii un vero e serio depurativo giudicato dalla Scienza e dal plebescito dell'intera nazione, per. i l 
'supcriore di tutti i depurativi, prenda il'mio Sciroppo di Pariglina'composto che l'hanno usato e l'usano' 
$iù Sovrani e moltissimi eminenti personaggi in politica e dèlia aristocrazia, e leggano perciò attentamente 
come, sono confezionate le bottiglie onde non essere gabellati con rimedi consimili di'nessun valore, an­
zi spesse vòlte dannosi. G. MAZZOLINI. 

AVVERTENZE 
per riconoscere il vero Sciroppo 
depurativo dì Pariglina compo­
sto dal Doti. Giovanni Mazzolini 
di Roma. 

La bottiglia, come la qui presente furala, 
porta impresso a rilievo sul vetro Farmacia 
G. Mazzolini Jloma e la marca di, fabbrica; 
aderente dall'ultra parte una targa dorata con 
il suo titolo Sciroppo Depurativo, di Pariglina 
composto del cav. G. Mazzolini Doti ir Chimico 
Farmacista premiato con pili medaglie <f oro dì 
cònio speciale e al merito di prima Classe e con 
vari Ordini Cavallereschi, Stabilimento Chimico 
Farmaceutico - Soma, Via Quattro Fontane, 18 -
Quindi là marca di .fàbbrica, e sotto l'emblema 
di Roma; ai due lati di destra e due di sini­
stra delia targa sono impresse le medaglie e 
tre croci cavalleresche-. = La bottiglia è sug­
gellata con ceralacca rossa con iscrizione: 
Sciroppò depurativo di Pariglina composto «Pre­
miato " G. Mazzolini, Roma ed avvolta nell'opu­
scolo (metodo d'uso) firmato dall' autore. Final­
mente è chiusa in carta gialla colla marea di 
fabbrica a filograna ed" avente la targa in rosso 
in tutto consimile alla targa dorata. L'intarla­
tura nella parte' superiore è fermata dalla marca 
di fabbrica in rosso. 

Tutte'le altre Sgecialità del Dottor Giovanni 
Mazzolini sono egualmente confezionale con', 
carta gialla 'filograna; colla impressione della 
marca dì fabbri1'» ed avvolte , dall' opuscolo 
firmato dall'Autore. 

Padova. Vendita all'ingrosso Drogheria Dalla Baratta, Via ex Portici 'Alti. - Ài dettaglio alla Farmacia 'Pianeri-Mauro olTi. niver. n-
Vicenza Farmacia Bellino Valeri, Farmacia Marchi - Venezia, Farmacia Bothner, Farmacia Zampironi - Verona Farmacia Castellani 


